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La neve è festa. Sciare è grande divertimento, 
perché mette insieme aria aperta, sport, abili-

tà, socialità, spensieratezza…purchè ci sia rispet-
to degli altri, dei propri limiti, di piccole semplici 
regole. Ne abbiamo parlato con Luciano Maturi, 
presidente del Collegio dei Maestri di Sci del Tren-
tino.

Ogni anno si ripetono incidenti sulle piste, tal-
volta anche gravi. Come sciare sicuri?

In questo campo l’informazione è fondamenta-
le, purchè sia corretta e precisa. Le regole ci sono, 
ma devono essere conosciute e fatte osservare. 
Con un giusto equilibrio: ad esempio i divieti siano 
limitati ai periodi e alle zone di reale pericolo. Le 
nostre piste danno il massimo di garanzia. La regola principale è l’at-
tenzione, unita al rispetto degli altri, e al buonsenso. 

I Maestri di sci in Trentino sono oltre 2.100 e le Scuole di sci sul terri-
torio provinciale sono 45 (35 per lo sci alpino, 6 per lo sci fondo, 4 per 
lo snowboard). Periodicamente nasce dibattito sul ruolo di questi pro-
fessionisti della neve, sulla concorrenza dall’estero e sull’abusivismo di 
maestri improvvisati.

Il Collegio e l’Associazione Maestri di sci, in collaborazione con la 
Provincia, ormai da anni cercano di creare il ‘professionista Maestro 
di sci’, che sia figura completa, selezionata con rigore e culturalmente 
preparata; un professionista che sia buon maestro ma anche testimone 
delle bellezze turistiche del Trentino, della sua tipicità culturale. Il rigore 
delle selezioni e dei corsi sono indirizzati a questo. Anche l’immissione 
sul nostro territorio di Maestri di sci provenienti dall’estero dovrebbe 
seguire regole ben precise a garanzia della qualità professionale.

Folgaria

Skipass scontato 
in Cassa Rurale
Per i giovani, alla Cassa Rurale  
di Folgaria è nato il conto con dentro 
lo skipass. A prezzi scontati.

Con lo slogan “Il risparmio ti mette in 
pista”, la Cassa Rurale – in collaborazione 
con Skitour dei Forti di Folgaria e 
Lavarone – ha ideato un conto corrente, 
riservato ai giovani residenti in Trentino, 
che incorpora anche lo skipass stagionale 

sulle piste degli altipiani di Lavarone e 
Folgaria e assicura un risparmio che va dal 
24 al 42% sul costo dello skipass.
Il costo dell’abbonamento viene suddiviso 
nell’arco dell’anno, con quote mensili che 
vanno dai 4,5 euro per i più giovani ai 12,5 
euro per gli universitari. 
La quota rimanente viene coperta dalla 
Cassa Rurale.
Quattro le tipologie: “Easy Ski Baby” per 
i nati dopo il 1° gennaio 1997, “Easy Ski 
Junior” per i nati dopo il 1° gennaio 1994; 
“Easy Ski Boy & Girl” per i nati dopo il 1° 
gennaio 1989; “Easy Ski University” per gli 
studenti universitari.

Neve e sci? 
Sicuramente!
Una bella pista, aria frizzante, sole e… via sugli sci. 
Insieme agli amici. E a dieci semplici regole per 
passare una vera giornata di sport e divertimento.

di Franco Sandri

Dieci regole in pista
Ecco, in sintesi, le 10 regole riconosciute a livello 
internazionale

1. Rispetto degli altri. Ogni sciatore deve comportarsi in modo 
da non mettere mai in pericolo l’incolumità degli altri. 
2. Padronanza della velocità e comportamento. Ogni scia-
tore deve tenere una velocità e un comportamento adeguati alle 
proprie capacità nonché alle condizioni della pista, della neve, del 
tempo e del traffico sulle piste.
3. Scelta della direzione. Lo sciatore a monte, essendo in po-
sizione dominante ha possibilità di scelta del percorso, è quindi 

obbligato a tenere una direzione che eviti il pericolo 
di collisione con lo sciatore a valle. Lo sciatore che è 
davanti ha sempre la precedenza.
4. Sorpasso in pista. Il sorpasso può essere effet-
tuato tanto a monte quanto a valle, sulla destra o sulla 
sinistra, ma sempre a distanza tale da consentire le 
evoluzioni e i movimenti volontari e involontari dello 
sciatore sorpassato.
5. Attraversamenti e incroci. Lo sciatore che si 
immette o attraversa una pista o un terreno di eser-
citazione o allenamento, deve assicurarsi, mediante 
controllo visivo a monte e a valle, di poterlo fare senza 
pericolo per sé e per gli altri. Comportamento analogo 
deve essere osservato dopo ogni sosta.
6. Sosta sulla pista. Fatte salve circostanze di as-
soluta necessità, lo sciatore deve evitare di fermarsi 

in mezzo alla pista, nei passaggi obbligati o dove manca buona e 
ampia visibilità. In caso di caduta deve sgomberare velocemente 
la pista, cercando di raggiungere un bordo della stessa nel più bre-
ve tempo possibile.
7. Salita e discesa lungo una pista di sci. Lo sciatore che 
risale una pista deve procedere rigorosamente lungo i bordi del-
la stessa. Analogo comportamento deve osservare scendendo o 
salendo a piedi.
8. Rispetto della segnaletica sulle piste. Lo sciatore è tenuto 
al massimo rispetto della segnaletica e delle indicazioni esposte 
sulle piste da sci.
9. Assistenza. In caso di incidente chiunque deve prestarsi al 
soccorso.
10. Identificazione. Lo sciatore che sia coinvolto in un incidente 
in pista – avendo o non avendo responsabilità – oppure ne sia stato 
testimone, è tenuto a fornire le proprie generalità.

Fare sport


